
NUOVO
PROMEMORIA
PER IL CITTADINO

COSA CAMBIA COME SI UTILIZZA IL PROMEMORIA PERCHÉ LA RICETTA

�

COSA CAMBIA 
Al momento della prescrizio-
ne del farmaco ed entro il
2015 anche di visite ed
esami specialistici, il medico
non compila più la ricetta
rossa, ma compone dal pro-
prio computer una ricetta
elettronica. All’assistito non
viene consegnata, quindi, la
ricetta, bensì un foglio chia-
mato “promemoria”. 

COME SI UTILIZZA 
IL PROMEMORIA 
Quando il cittadino deve
prenotare una visita, un
esame o ritirare un farmaco,
consegna il promemoria,
così come faceva con la
ricetta rossa. Gli operatori

delle Aziende sanitarie e i
farmacisti recuperano sul
computer la ricetta elettroni-
ca prescritta dal medico e
possono prenotare la visita,
l’esame o consegnare il far-
maco. Quando il sistema
sarà a regime, non sarà
necessario nemmeno il “pro-
memoria”: sarà sufficiente
presentarsi in farmacia o nei
centri di prenotazione per
ottenere il farmaco o l’ap-
puntamento per la visita o
per l’esame.

I VANTAGGI 
Con la ricetta elettronica: il
medico, l’Azienda sanitaria e il
farmacista sono aggiornati in
tempo reale sul bisogno sani-

tario del cittadino; si ha un
risparmio economico per il
Servizio Sanitario Regionale;
anche le prescrizioni di farma-
ci, di visite e di esami specia-
listici  sono disponibili nel
Fascicolo Sanitario Elettronico
di ogni assistito.

LA RICETTA ROSSA SPARI-
SCE COMPLETAMENTE?
No, la ricetta rossa resta
obbligatoria per prescrivere
alcuni tipi di farmaci, come
gli stupefacenti. Inoltre, può
essere rilasciata se per qual-
che motivo (ad esempio,
problemi tecnici al compu-
ter) il medico non può fare la
ricetta elettronica e rilasciare
il promemoria. 

IL FASCICOLO 
SANITARIO ELETTRONICO 
Tutti i cittadini maggiorenni
iscritti al Servizio Sanitario
Regionale possono attivare il
Fascicolo Sanitario
Elettronico (FSE). Sarà possi-
bile avere su pc, tablet o
smartphone, collegandosi ad
internet con proprie creden-
ziali, quindi in modo protetto
e riservato, la documentazio-
ne sanitaria che nel tempo
va a costituire la propria sto-
ria clinica: referti di  visite,
esami e di pronto soccorso,
lettere di dimissioni rilasciati
da strutture sanitarie pubbli-
che della regione e, con l’av-
vio della ricetta elettronica,
anche le prescrizioni specia-

listiche e di farmaci.
Attivare il proprio FSE è
semplice. È necessario rivol-
gersi ad uno degli sportelli
dell'AUSL (sedi e orari nel
sito www.ausl.pr.it), per otte-
nere le credenziali, nel rispet-
to della privacy. Occorre por-
tare con sé un documento di
riconoscimento e un valido
indirizzo e-mail, dove verrà
inviata la seconda parte di
password di accesso (la
prima viene consegnata allo
sportello). È possibile attiva-

re il FSE per altre persone, in
questo caso è necessaria la
delega scritta e fotocopia del
documento di identità del
delegante. La modulistica è
scaricabile dal sito
www.ausl.pr.it

PER INFO 
Chiamare il numero verde
del Servizio Sanitario Regio-
nale 800.033.033, attivo
dal lunedì al venerdì dalle
8.30 alle 17.30 e il sabato
dalle 8.30 alle 13.30.
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Ricetta rossa addio! E’ in arrivo la ricetta
elettronica. Anche nella nostra provincia è
iniziata questa novità. Dal mese di luglio
scorso, infatti, è in corso  la sperimenta-
zione della  nuova procedura, che, al
momento, riguarda solo la prescrizione di
farmaci. In questa prima fase, infatti, per
le prescrizioni di visite o esami specialisti-
ci non cambia nulla, all’assistito viene
ancora consegnata la ricetta rossa. La
nuova modalità di prescrizione sarà a regi-
me entro la fine del 2015. La sostituzione
della ricetta rossa con quella elettronica è
prevista dal Decreto legislativo 179/2012
(“Crescita 2.0”) ed è un obiettivo
dell’Agenda digitale del Governo, insieme
al Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE). 

LA RICETTA 
ROSSA
DIVENTA 
ELETTRONICA

Informasalute

Per la prescrizione di farmaci,  
visite ed esami specialistici

Novità in arrivo in materia di assistenza 
specialistica ambulatoriale: dal 4 aprile la 
disdetta diventa obbligatoria. Ciò significa 
che chi non si presenta a visite o esami senza 
aver disdetto la prenotazione deve pagare una 
sanzione, anche se esente dal pagamento ti-
cket. La mancata disdetta, dunque, fa scattare 
una multa. Solo nel 2015, a Parma e provin-
cia, circa il 5% di visite ed esami diagnostici 
prenotati  sono andati persi. Un dato percen-
tuale che vede i parmigiani più responsabili e 
attenti rispetto ad altre province dell’Emilia-
Romagna, visto che la media regionale degli 
abbandoni si attesta intorno al 10%, ma che 
in valore assoluto rappresenta ancora un nu-
mero troppo alto: oltre 82.000 prestazioni 
non disdette. Ciò significa quindi che da gen-
naio a dicembre scorsi, le strutture sanitarie 
- Azienda USL, Azienda Ospedaliero-Universi-
taria, Centri privati accreditati - erano pronte 
ad assicurare questa attività specialistica, ma 
nessuno si è presentato, né tantomeno si è 
preoccupato di disdire. 
Si tratta di un significativo spreco di risorse, 
senza considerare che la mancata disdetta 
non consente di liberare il posto a favore di 
chi è in attesa e ha necessità di usufruire del-
la prestazione sanitaria. L’introduzione della 
sanzione, dunque, è una misura necessaria 
soprattutto per contribuire a mantenere l’of-
ferta di assistenza specialistica, per le oltre 40 
prestazioni oggetto di monitoraggio, all’inter-
no degli standard di attesa previsti, di 30 e 
60 giorni, rispettivamente per visite ed esami.

COME DISDIRE
•  Telefonando al numero verde gratuito 

800.629.444, attivo con segreteria auto-
matica 24 ore su 24 tutti i giorni (dome-
nica e festivi inclusi) e con risposta di un 
operatore dal lunedì al venerdì dalle 7.30 
alle 18 e il sabato dalle 7.30 alle 13.30; 

•  Andando agli Sportelli Unici dell’Ausl, 
negli altri sportelli di prenotazione CUP  
presenti sul territorio provinciale, ai 
Punti di Accoglienza (PdA) dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria; 

•  Collegandosi a CUP Web o al proprio Fa-
scicolo sanitario elettronico per disdette 
on line; dal 4 aprile, con la nuova app 
“ER Salute” (scaricabile dal sito www.
prestoebene-er.it).

QUANDO DISDIRE
Proprio perché la finalità è di rimettere a 
disposizione la prestazione per altri citta-
dini, la disdetta va fatta almeno due giorni 
lavorativi prima della prenotazione, ricor-
dandosi di conservare la notifica di avvenu-
ta disdetta.  

LA SANZIONE
In caso di mancata disdetta nei tempi in-
dicati, l’Azienda USL provvederà ad inviare 
una raccomandata contenente la sanzione 
per la prestazione non usufruita, pari a un 
importo fino ad euro 36.15 per ricetta. La 
sanzione viene comminata a tutti coloro che 
non disdicono per tempo, anche se esenti 
per reddito, età e patologia. Insieme alla 
sanzione nella raccomandata sono indicate 
le modalità per l’eventuale contestazione. 
Il cittadino, infatti, può giustificare la man-
cata disdetta per motivi imprevedibili, og-
gettivi e documentabili (es. lutto, inciden-
te, motivi di salute, ecc.) ed evitare quindi 
il pagamento. 

LA CAMPAGNA INFORMATIVA
Per dare la più ampia informazione, la Re-
gione Emilia-Romagna tramite le Aziende 
sanitarie lancia la campagna “Insieme per 
una sanità più veloce”, da cui sono tratte 
queste immagini, dove oltre al ruolo gio-
cato dal cittadino, chiamato a disdire la 
prenotazione per tempo quando non può 
usufruirne, è messo in evidenza anche 

l’impegno di Regione e Aziende sanitarie, 
per ridurre i tempi di attesa. In questo am-
bito, infatti, diverse azioni sono già state 
realizzate: maggiori disponibilità di medi-
ci, tecnici, infermieri e più offerta di pre-
stazioni anche in convenzione con struttu-
re private accreditate; ambulatori aperti  
12 ore al giorno, anche nei fine settimana.

VISITE ED ESAMI: SANZIONI DAL 4 APRILE 
A CHI NON SI PRESENTA SENZA DISDIRE

prestoebene-er.it).

PER SAPERNE DI PIÙ
consultare il sito regionale www.prestoebene-er.it 
e i siti delle due Aziende sanitarie di Parma www.ausl.pr.it e www.ao.pr.it scicolo sanitario elettronico per disdette 

on line; dal 4 aprile, con la nuova app 
“ER Salute” (scaricabile dal sito www.

sanzione viene comminata a tutti coloro che 
non disdicono per tempo, anche se esenti 
per reddito, età e patologia. Insieme alla 
sanzione nella raccomandata sono indicate 
le modalità per l’eventuale contestazione. 
Il cittadino, infatti, può giustificare la man-
cata disdetta per motivi imprevedibili, og-
gettivi e documentabili (es. lutto, inciden-
te, motivi di salute, ecc.) ed evitare quindi 
il pagamento. 
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